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A partire dalla prima decade degli anni 2000, gli apicoltori nord americani ed europei hanno 
registrato elevati tassi di mortalità delle colonie di api da miele durante il periodo invernale e 
frequenti fenomeni di rapidi spopolamenti di alveari nel corso della stagione apistica. La causa di 
queste morie è imputata, in letteratura, ad una sindrome di origine multifattoriale denominata 
Colony Collapse Disorder (CCD): l’esposizione cronica a stress di natura biotica e abiotica si 
traduce in un turbamento dell’equilibrio che regola la struttura sociale delle colonie e porta al loro 
collasso. Il lavoro di tesi ha riguardato colonie di Apis mellifera allevate in sei apiari commerciali 
del Piemonte. Le colonie sono state seguite al fine di descrivere l’andamento stagionale del loro 
stato di salute e di evidenziare possibili correlazioni tra la pressione esercitata da fattori di stress e i 
meccanismi cellulari legati alla risposta immunitaria dell’ape. In particolare, sono stati misurati i 
titoli di cinque importanti virus delle api, del microsporide endoparassita Nosema ceranae, il livello 
di espressione di geni codificanti peptidi antimicrobici e della vitellogenina, una proteina marcatrice 
dello stato fisiologico dell’ape e coinvolta nella modulazione del sistema immune. Infine sono state 
stimate le percentuali di infestazione dell’acaro ectoparassita Varroa destructor. Per le 
quantificazioni è stato adottato un protocollo di real time qPCR. Per la valutazione della carica di N. 
ceranae è stata messa a punto una metodica ex novo con primers disegnati sul gene ribosomale 16S. 
L’insieme dei dati ottenuti ha permesso di stabilire delle correlazioni tra il livello di infestazione di 
varroa e i titoli virali, tra la carica di nosema e l’espressione di un peptide antimicrobico, 
contribuendo a chiarire il complesso quadro delle risposte dell’ape ai fattori di stress.  
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